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INTRODUZIONE 

 In Austria, i 3 partiti populisti euroscettici di estrema destra 

che hanno suscitato maggior interesse negli ultimi anni sono:  

 il Partito della Libertà austriaco (Freiheitlichen Partei 

Österreichs, Fpö); 

 l’Alleanza per il futuro dell’Austria (Bündnis Zukunft 

Österreich, Bzö); 

 il Team Stronach. 
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INTRODUZIONE 

 Sebbene siano divise su molti punti – più sociale l’Fpö e  

liberista il movimento di Stronach, in rotta verso il centro-

destra la Bzö – le tre formazioni populiste di estrema destra 

sono però unite da una comune visione ultranegativa 

dell’Europa, che si tratti dell’Euro, dei presunti limiti posti 

all’economia austriaca da Bruxelles o della libera 

circolazione dei cittadini comunitari all’interno dei confini 

della Ue; 

 Sono medesime anche le loro posizioni sugli immigrati, specie 

gli islamici. 
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INTRODUZIONE 

 Guido Caldiron, un giornalista che per molti anni ha studiato i 

partiti di destra, a settembre 2013 ha scritto: “L’Austria 

sembra restare una sorta di laboratorio politico e sociale per le 

diverse forme del populismo nazionalista”;  

 Infatti, complessivamente, i tre partiti populisti di estrema 

destra, l’Fpö, il Bzö e il Team Stronach, che non superavano il 

20% ancora nel 2008, nelle ultime elezioni politiche del 29 

settembre 2013 sono riusciti a raccogliere il 29% dei 

consensi, il doppio dei voti del 2006.  
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ AUSTRIACO (FPÖ) 

 L’Fpö, un partito liberal-nazionale, era stato portato al 

successo da Jörg Haider negli anni ‘90 su una linea 

ferocemente anti-immigrati; 

 Il partito è ora guidato da Heinz Christian Strache che ha 

ribattezzato la sua formazione come “Die soziale 

Heimatpartei”, più o meno il partito nazional-sociale; 

 Passata da un modesto 5-6% negli anni ‘80, quando ancora 

incarnava istanze liberali, l’Fpö è diventata negli ultimi 20-30 

anni un partito populista, euroscettico, con posizioni in parte 

xenofobe. 
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ AUSTRIACO (FPÖ) 

 La metamorfosi è cominciata con Jörg Haider nel 1986, che 

negli anni ha portato il partito ad ottimi risultati 

raggiungendo l’apice nel 1999 con quasi il 27% dei voti, 

parigrado con la Övp; 

 In seguito alle ultime elezioni politiche, nelle quali l’Fpö ha 

guadagnato il 21,5% dei voti,  l’attuale leader del partito, 

Heinz Christian Strache, ha detto ai media di Vienna che “gli 

europei non desiderano un’unione europea centralista, bensì 

maggiore libertà nella sovranità”. 
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ AUSTRIACO (FPÖ) 

 “L’Austria è nel cuore dell’Europa - ha spiegato Strache - e il 

nostro risultato elettorale è significativo per il futuro del 

continente”. “Cresce sempre più forte il desiderio di un’Europa 

delle Patrie - ha aggiunto Strache - non un’Europa di Bruxelles 

che decide tutto dall’alto, lontana dalle persone che ci vivono”; 

 A proposito dell’euro, Strache ha detto che “è una valuta 

imposta dall’alto. Per questo ha fallito”. 
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ AUSTRIACO (FPÖ) 

 Per risolvere il problema della crisi economica 

dell’Eurozona, il leader ha suggerito la creazione di “due 

valute europee, una per i Paesi del Nord e l’altra per i Paesi del 

Sud”. “Due diverse valute - ha aggiunto il leader del Partito 

della Libertà - porterebbero ad uno sviluppo europeo più 

armonioso per i Paesi più deboli, che potrebbero svalutare, e per 

i Paesi più ricchi, che potrebbero rivalutare”; 

 Strache, inoltre, ha parlato più volte anche di “unione delle 

destre patriottiche del continente”.   
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ AUSTRIACO (FPÖ) 

 Il consenso dell’Fpö è oggi distribuito su tutto il territorio 

nazionale in maniera più armonica rispetto al passato, benché 

non abbia ancora raggiunto i livelli del 1999 (26,9%);  

 La roccaforte non è più la periferica Carinzia, già retta da 

Haider (e ora tornata a sinistra), ma la Stiria: in questa 

regione la formazione di Strache è stata la capofila 

dell’opposizione al piano governativo di fusione di centinaia di 

piccoli enti locali.  
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ AUSTRIACO (FPÖ) 

 Come già alle altre elezioni, l’Fpö ha impostato la campagna 

su tematiche anti-stranieri, camuffate però di ‘compassione’: 

anziché fare propaganda con slogan xenofobi, la campagna 

era impostata “all’amore per il prossimo”, laddove il prossimo 

era circoscritto ai soli austriaci.  

 Gli altri cavalli di battaglia nella campagna del partito, come 

già ai tempi di Haider sono state:  

 la corruzione; 

 la lottizzazione all’ombra dei due grandi partiti di 

governo; 

 la difesa degli interessi dell’uomo della strada.  
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IL TEAM STRONACH 

 Il Team Stronach è un partito-personale fondato solo lo 

scorso anno dal miliardario 81enne Frank Stronach, 

emigrato dall’Austria in Canada dove ha fatto fortuna con la 

Magna, un’industria specializzata negli accessori per 

automobili; 

 I pochi punti fermi del programma politico del partito di 

Stronach che al momento rimane piuttosto vago:  

 no all’Ue e all’euro; 

 no agli apparati partitici; 

 no alla burocrazia; 

 diminuzione delle tasse; 

 riduzione della pressione fiscale; 

 riforma parlamentare.  
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IL TEAM STRONACH 

 Per quanto il Team Stronach non abbia un programma chiaro, 

il suo partito rappresenta comunque una seria minaccia per i 

grandi partiti austriaci di destra, l’Övp e l’Fpö, perché attira i 

loro elettori, ma anche al Bzö, che sulla retorica anti-

europeista ha costruito parte del suo successo negli ultimi anni; 

 Inoltre, a livello nazionale e regionale il suo partito mette in 

pericolo il tradizionale equilibrio fra l’Övp e l’Spö.  
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L’ALLEANZA PER IL FUTURO DELL’AUSTRIA 

(BZÖ) 

 Infine, c’è la l’Alleanza per il futuro dell’Austria, Bzö, il partito 

fondato da Jörg Haider prima della sua morte che, tuttavia, 

nelle elezioni del 29 settembre 2013 non è riuscito a 

superare la soglia di sbarramento del 4%. 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 Il 29 settembre 2013 gli austriaci si sono recati alle urne per il 

rinnovo del Nationalrat (consiglio nazionale); 

 Il voto ha avuto un esito paradossale e ha marcato diversi 

primati: 

 I socialdemocratici (Spö) del cancelliere uscente, Werner 

Faymann, sono rimasti il partito più votato, ottenendo il 

27,1%, in calo rispetto al 29,3% del 2008; 

 Anche i loro alleati di governo, i conservatori dell’Övp del 

vice-Cancelliere Michael Spindelegger, sono arretrati al 

23,8% dal 26% del 2008; 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 La coalizione tra socialisti e conservatori ha perso 9 seggi, 

fermandosi a quota 99 seggi (53 per Spö e 46 per Övp) su 

183 totali del Parlamento di Vienna, sufficienti a proseguire 

l’alleanza di governo; 

 Inaspettatamente, l’Fpö di Heinz-Christian Strache si è 

confermato terza forza del paese ed egemone sul corposo 

elettorato della destra radicale, un risultato che lo ha 

riporta vicino al record dell’esordio del fondatore Jörg 

Haider che raccolse il 27% alle elezioni del 1999; 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 Il Team Stronach, anch’esso attestato su posizioni 

euroscettiche, alla sua prima prova elettorale ha ottenuto il 

5,8% dei consensi che gli consentono l’ingresso in 

Parlamento; 

 Il  Bzö, il partito fondato da Haider, questa volta, con il 

3,6%, non ha superato la soglia d’ingresso in 

Parlamento. 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 Nell’ultima campagna elettorale: 

 l’Fpö si è concentrata (come sempre) su temi anti-stranieri, 

venduti però come “amore per il prossimo” (verso gli 

austriaci); 

 L’Spö si è soffermata maggiormente sui i temi sociali 

(lavoro, scuola, pensioni, patrimoniale); 

 l’Övp invece ha parlato soprattutto dell’impresa e 

l’occupazione. 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 La rinnovata alleanza tra l’Spö e l’Övp è stata 

ribattezzata Koalition der Verlierer: la “coalizione dei perdenti”;  

 La grande coalizione viennese può vantare la sua tenuta 

economica e sociale del paese in epoca di crisi; 

 L’Austria infatti ha: 

 un tasso di disoccupazione del 4,8%; 

 una crescita superiore alla media europea; 

 un PIL pro capite più alto di quello tedesco; 

 resistito alla crisi finanziaria dal 2008 molto bene. 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 Ci si chiede quindi quali ragioni di protestare hanno gli 

elettori di uno dei Paesi più ricchi d’Europa e con il minor 

numero di disoccupati; 

 Sebbene l’Austria abbia avuto una forte tenuta economica, a 

gonfiare il voto di protesta possiamo trovare i seguenti fattori:  

 un’ondata di rabbia e frustrazione tra gli elettori, dice 

Peter Filzmaier, politologo presso la Donau-Universität 

Krems, in quanto i sostenitori di queste parti “si vedono come 

i perdenti economici”; 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 una convinzione di esser penalizzati dall’attuale 

meccanismo economico figlio dell’appartenenza all’Ue. 

Gli austriaci infatti ritengono 

 di pagare troppo per i paesi più indebitati; 

 che i crescenti poteri di Bruxelles mettano a repentaglio 

le proprie particolarità culturali, sociali ed economiche - a 

cominciare dal sistema bancario; 

 paura per l’immigrazione e rabbia nei confronti degli 

immigrati; 

 un diffuso sentimento di paura per i salvataggi bancari e 

per la zona euro.  
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 Dall’esito delle elezioni, il fenomeno che merita attenzione non 

è tanto la crescita dell’Fpö, quanto la dimensione 

preoccupante dell’area di opposizione sul fianco destro 

dello schieramento politico; 

 “Sono voti di protesta – dice Gisela Hopfmüller, che per anni 

ha seguito la politica austriaca per la radiotelevisione 

nazionale Orf – che vedono insieme non soltanto l’Fpö, ma 

anche il Bzö (3,6%) e il nuovo movimento di Frank Stronach, che 

ha ottenuto il 5,8%. Insieme fanno oltre il 30%. A questi voti 

dovremmo aggiungere l’astensione dal voto di oltre il 30% di 

elettori, che va interpretata anch’essa in parte come una forma 

di protesta”. 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 “La crisi internazionale – risponde la Hopfmüller – ha 

comportato anche da noi tagli di spesa e aumento di tasse, anche 

se non in misura così pesante come in Italia. E di fronte a questa 

situazione i partiti al governo della grande coalizione sono 

rimasti paralizzati dai veti reciproci”; 

 Di conseguenza, il parlamento austriaco ospita un’ampia 

quota di deputati euroscettici, un fattore importante 

considerando che molte delle riforme decise a Bruxelles 

avranno bisogno dell’approvazione dei 2/3 del parlamento 

di Vienna per essere ratificate dall’Austria. 
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LE ELEZIONI NAZIONALI 2013 

 Questo aspetto, scrive Riccardo Penisi, un analista di politica 

europea, evidenzia una tendenza sempre più netta nella 

politica europea: la frattura sociale, rappresentata dalla 

classica divisione destra-sinistra, perde importanza in favore 

di una divisione basata: 

 sulla contrapposizione tra tecnocrati e populisti, per 

quanto riguarda le caratteristiche dei quadri dei partiti e i 

messaggi da loro rivolti agli elettori; 

 sullo scontro tra le forze più o meno favorevoli all’attuale 

sistema istituzionale europeo e quelle contrarie, per 

quanto riguarda la visione politica generale. 
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